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STAZIONE APPALTANTE: 

Denominazione: Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta Langa Cebana – Alta Valle Bormida 

Area di riferimento: Servizio Socio Assistenziale 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Emanuela POGGIO 

Indirizzo: Loc. San Bernardino – Via Case Rosse, 1 – 12073 Ceva (CN) 

Stato: Italia 

Codice Fiscale: 93054070045 

P. I.: 03817900040 

Telefono: 0174/723869 

Fax: 0174/704786 

Sito web ufficiale: www.unionemontanaceva.it 

E-mail: sociale.ceva@vallinrete.org 

Posta elettronica certificata: sociale.ceva@legalmail.it  

Codice NUTS: ITC16 
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Premessa   

  

Il presente documento è redatto in attuazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016.  

Il comma 15 dell’art. 23 del suddetto Decreto prevede che il progetto contenga:  

a) la relazione tecnico - illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio;  

b) le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 

26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008;  

c) il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso;   

d) il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi;  

e) il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, 

l'indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che 

possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da 

applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, l'indicazione di altre circostanze che 

potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di validità, 

fermo restando il divieto di modifica sostanziale.   

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART53,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART53,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART53,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART53,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
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a) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA  

  

L'Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida, è un Ente 

Locale costituito nel 2014 per la gestione delle funzioni comunali in forma associata ai sensi 

dell’articolo 32 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 27 e delle Leggi Regione Piemonte n. 11 

del 28 settembre 2012 e n. 3 del 14 marzo 2014.  

L’atto costitutivo dell'Unione Montana summenzionata comprende i territori dei Comuni aderenti 

di seguito indicati: Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Ceva, Cigliè, Lesegno, Lisio, 

Mombasiglio, Montezemolo, Priero, Roascio, Rocca Cigliè, Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, 

Saliceto, Scagnello, Torresina, e Viola.  

 

L’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida è costituita 

secondo il modello generale dell’unione mista, che prevede l’esercizio nel contempo di funzioni 

proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 

Tra le funzioni attribuite all’Ente rientrano la gestione delle politiche sociali del territorio, secondo i 

principi e le indicazioni della Legge quadro 328/2000 e della Legge regionale 1/2004 e la gestione 

delle funzioni che i comuni sono tenuti a svolgere in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 

e 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i., tra cui la funzione di progettazione e gestione del sistema locale dei 

servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini. 

A decorrere dal 01.01.2015 l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta 

Valle Bormida gestisce i Servizi socio-assistenziali per i 18 Comuni associati sopra indicati e per gli 

ulteriori seguenti Comuni che, pur non aderendo all’Unione Montana, hanno conferito ad essa la 

gestione dei Servizi socio-assistenziali singolarmente o per il tramite di altre forme aggregative: Alto, 

Bagnasco, Briga Alta, Camerana, Caprauna, Igliano, Garessio, Gottasecca, Marsaglia, Mombarcaro, 

Monesiglio, Murazzano, Nucetto, Ormea, Paroldo, Perlo, Priola, Prunetto. 

Per semplicità espositiva d’ora in avanti con l’indicazione “Unione Montana” si intenderà 

l’aggregazione dei Comuni costituenti l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa 

Cebana – Alta Valle Bormida comprendendo nella dicitura anche i Comuni che, pur non facendone 

parte, hanno conferito ad essa la gestione dei Servizi socio-assistenziali. 

 

L’Unione Montana programma, eroga e governa la rete dei servizi sociali a livello locale, in un’ottica 

di integrazione socio-sanitaria, organizza e gestisce le attività formative di base, l’autorizzazione, 

accreditamento e vigilanza di servizi e strutture. In particolare i livelli di azione sono l’accesso ai 

servizi e alle opportunità, l’inclusione sociale e l’autonomia, il welfare di prossimità e il welfare 

residenziale.  

Nell’ambito delle funzioni relative all’accesso ai servizi e alle opportunità, all’inclusione sociale e 

all’autonomia, particolare attenzione è rivolta ai cittadini disabili e alle loro famiglie.  

  

Nell’ambito delle funzioni relative al welfare di prossimità, l’Unione Montana garantisce ai cittadini 

residenti nel proprio bacino territoriale l’erogazione di servizi territoriali a supporto della 

domiciliarità, destinati a persone e nuclei famigliari in situazione di fragilità per motivi di età, salute, 

svantaggio psico – sociale o di altra natura. 

Il servizio di assistenza domiciliare viene svolto prevalentemente presso il domicilio dell’utente che 

si trova in condizione di bisogno. E’ un insieme di interventi di natura socio-assistenziale e socio-
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sanitaria rivolti a persone e a nuclei famigliari che non sono in grado, anche temporaneamente, di 

garantire il soddisfacimento delle esigenze personali e domestiche, con lo scopo di salvaguardare 

l’autonomia della persona e la permanenza nel proprio nucleo famigliare e nella abituale residenza, 

attraverso il sostegno ai caregivers nella gestione quotidiana, anche attraverso prestazioni di 

sollievo per le situazioni più gravi, migliorando la qualità della vita e costituendo un intervento 

alternativo all’inserimento in struttura residenziale. 

I servizi territoriali di supporto alla domiciliarità oggetto di affidamento si declinano nelle seguenti 

tipologie di intervento: 

 

1. Servizio di Assistenza Domiciliare sociale (S.A.D.) e Servizio Collaboratori Domiciliari, 

finalizzati al mantenimento della persona autosufficiente/fragile, indipendentemente 

dall’età, all’interno del proprio ambiente di vita e di relazione.   

Consiste in interventi di aiuto tesi ad assicurare il supporto necessario per la cura e l'igiene 

ambientale e della persona, per la gestione della quotidianità, per il recupero e il 

mantenimento delle capacità residue di autonomia e di socializzazione. Potranno rientrare 

in questa tipologia di servizio l’eventuale assistenza fornita agli ospiti del Gruppo 

Appartamento del Dipartimento di Salute mentale dell’ASL CN1 – Distretto Cuneo Sud-Est, 

in caso di specifica convenzione tra l’Ente ed il D.S.M., le prestazioni integrative di assistenza 

domiciliare rivolte a soggetti anziani previste dal progetto INPS - “Home Care Premium” e gli 

interventi rivolti ai cittadini in condizioni di fragilità (anziani, adulti e minori) anche 

beneficiari delle misure nazionali di contrasto alla povertà. 

 

2. Servizio di Assistenza Domiciliare in Lungoassistenza/ADI, finalizzato a garantire interventi 

socio-sanitari erogati in modo tempestivo, continuo ed integrato con i servizi sanitari dell’ASL 

CN1 Distretto Sud-Est.   

 
 

 

b) CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO  

  

La stima del costo del servizio è stata calcolata sulla base dei costi annuali delle retribuzioni delle 

figure professionali richieste, desunti dal C.C.N.L. delle cooperative sociali del triennio 2017-2019 

(aggiornamento settembre 2020) sottoscritto in data 21/5/2019, tipologia di impresa che 

storicamente ha partecipato alle gare precedenti per il medesimo servizio o procedure similari.  

Al risultato derivante da tale calcolo, è stata aggiunta una percentuale pari a circa l’8,5% 

riconducibile alle spese generali a carico dell’impresa ed all’utile di impresa.  

 

Il valore dell’affidamento iniziale e del contratto comprenderà i primi 24 mesi di servizio, per un 

importo, al netto del ribasso offerto in sede di gara, di € 470.592,75. Alla Ditta aggiudicataria sarà 

inoltre riconosciuto nel valore contrattuale un importo di € 500,00 più IVA ai sensi di legge a titolo 

di riconoscimento per gli oneri della sicurezza derivanti dai rischi interferenziali; tale importo non 

sarà soggetto a ribasso. 

L’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha 

stimato pari ad € 400.914,98 primi 24 mesi di servizio, calcolati sulla base del contratto nazionale di 
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lavoro dei lavoratori e socio-lavoratori delle cooperative sociali vigente relativamente ai livelli 

contrattuali delle figure professionali richieste. 

In relazione alla tipologia del servizio oggetto di appalto ed ai titoli di studio e requisiti richiesti al 

personale (v. art. 14 del Capitolato d’appalto), si è ritenuto, sulla base degli inquadramenti previsti 

dal C.C.N.L. della cooperazione sociale, di prevedere un inquadramento al livello C2 per gli interventi 

di assistenza domiciliare sociale e socio-sanitaria (O.S.S.) ed al livello B1 per gli interventi prestati 

dal collaboratore domiciliare.  

Il monte ore è stato stimato in un totale di circa n. 18.144 ore nel biennio, di cui 16.688 ore per gli 

interventi assistenza domiciliare sociale e socio-sanitaria e n. 1.456 ore per gli interventi prestati dal 

collaboratore domiciliare sulla base dei dati storici in possesso dell’Unione.  

 
Ai soli fini della determinazione delle soglie di cui all’art. 35 comma 4 del Codice, il valore massimo 
stimato dell’appalto comprensivo delle proroghe, opzioni e ripetizioni o rinnovi previsti, è pari ad € 
1.689.249,26 I.V.A. esclusa. 
 

Nel computo del valore complessivo dell’appalto sono state previste: 

- il rinnovo dell’affidamento, per ulteriori 24 mesi;  

- i servizi opzionali di cui all’art. 11 del Capitolato Speciale, compresa la proroga di un massimo 

di ulteriori 6 mesi dell’affidamento del servizio, al termine del primo affidamento o del 

rinnovo di cui al punto precedente. 

 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 

degli artt. 60 e 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici. 

 

Ai sensi dell’art. 51 del Codice appalti, si rappresenta la non convenienza di una suddivisione 

dell’appalto in lotti per motivi di economicità ed efficienza, al fine di razionalizzare ed integrare i vari 

servizi richiesti creando economie di scala, maggiore efficacia nelle prestazioni e garantendo un 

unico interlocutore responsabile dei servizi appaltati individuato nella figura del Responsabile 

Tecnico del servizio di cui al capitolato d’appalto. Tale necessità di non separare i servizi è inoltre 

dovuta alla natura particolarmente fragile degli utenti cui il servizio è rivolto, che rende 

indispensabile il coordinamento tra i vari servizi.   
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL COSTO DEL SERVIZIO 

 

Codifica Voci di costo 
Valori in euro 

(al netto dell’IVA) 

A 
Valore servizio periodo 01/11/2022 – 31/10/2024 

(comprensivo di oneri per la sicurezza) 
€ 471.092,75 

B Servizi opzionali capitolato periodo 01/11/2022 – 31/10/2024 € 204.706,95 

C (A+B) Valore complessivo servizio periodo 01/11/2022 – 31/10/2024 € 675.799,70 

D Valore servizio periodo 01/11/2024– 31/10/2026 € 471.092,75 

E Servizi opzionali capitolato periodo 01/11/2024 – 31/10/2026 € 204.706,95 

F (A+B+D+E) Valore complessivo servizio periodo 2022-2026 € 1.351.599,40 

G 
Opzione eventuale proroga 12 mesi (6+6) per completamento 

procedure di gara per il nuovo affidamento 
€ 337.649,85 

H (F+G) TOTALE GENERALE VALORE STIMATO DELL’APPALTO € 1.689.249,26 

 
 

A. PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI PER L’ACQUISIZIONE DEL 
SERVIZIO 
 

PROSPETTO ECONOMICO 

I 

I.1 Importo complessivo del servizio (48mesi) 
Codifiche voci di 

costo (A+D) 
€ 942.185,50 

I.2 
Servizi opzionali art. 11 Capitolato (48 mesi) e 

proroga (12 mesi) 

Codifiche voci di 

costo (B+E+G) 
€ 747.063,75 

COSTO SERVIZIO – SUB TOTALE I)  

 

€ 1.689.249,26 

 

II 

II.1 Contributo ANAC € 600,00 

II.2 
Spese stimate di pubblicità obbligatoria pre e post aggiudicazione 

rimborsabili a cura dell’affidatario 
€ 4.000,00 

II.3 Eventuali compensi e rimborsi stimati per Commissione Giudicatrice € 3.000,00 

II.4 Art. 113 D.Lgs. 50/2016. Incentivi per funzioni tecniche – 80% € 27.027,99 

II.5 Art. 113 D.Lgs. 50/2016. Acquisto di beni, strum. e tecnologie – 20% € 6.757,00 

II.6 Consulenza procedure di gara € 838,00 

SOMME A DISPOSIZIONE – SUBTOTALE II) € 42.222,99 
 

 I.V.A. presunta (5% su importo servizio e 22% su spese pubblicità, costi commissione e 

consulenza procedure di gara) 
€ 67.570,23 

 

TOTALE GENERALE 

 
€ 1.799.042,47 
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B. CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 

Si rinvia al documento recante il Capitolato speciale di appalto per i Servizi di assistenza domiciliare socio-

assistenziale e socio-sanitaria. 

 


